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SOCIALE Mellarini (Ipl): «Ritmi serrati, è a rischio la sicurezza» 

BOLZANO. Giudizio comples-
sivamente positivo quello dei 
lavoratori  dell’Alto  Adige  in  
merito alle proprie condizioni 
professionali, anche se emer-
gono lamentele per la retribu-
zione e lo stress dovuto ai tem-
pi di lavoro pressanti. 

Lo  si  evince  dall’edizione  
primaverile  del  Barometro  
dell’Istituto promozione lavo-
ratori (Ipl). 

Le criticità continuano a pe-
sare soprattutto sui più giova-
ni e su alcuni comparti produt-
tivi. 

Secondo i dati raccolti, i la-
voratori valutano in maniera 
favorevole aspetti come la re-
putazione del datore di lavo-
ro, la considerazione sociale 
della propria professione e lo 

stile dirigenziale dei responsa-
bili.

Più tiepido, invece, il giudi-
zio sulle prospettive persona-
li: formazione continua, oppor-
tunità di carriera e soprattut-
to stipendi vengono percepiti 
come insufficienti, ridimensio-
nando così il quadro generale.

Le valutazioni più prudenti 
arrivano in particolare dai la-
voratori del settore agricolo e 
manifatturiero, ma anche dai 
giovani under 30, che mostra-
no maggiore insoddisfazione 
rispetto alle prospettive futu-
re.

Tra gli elementi che incido-
no maggiormente sul benesse-
re lavorativo emerge la pres-
sione dei tempi. 

Quattro lavoratori su dieci 

dichiarano  infatti  di  sentirsi  
“fortemente”  o  “piuttosto”  
stressati dai ritmi serrati, men-
tre solo un terzo non conside-
ra questo aspetto un proble-
ma significativo. 

Una  situazione  particolar-
mente evidente nel settore edi-
le,  dove,  come  evidenziato  
dall’Ipl, l’eccessiva pressione 
aumenta anche il rischio di in-
cidenti sul lavoro.

Lo stress legato ai tempi col-
pisce soprattutto la fascia tra i 
30 e i 49 anni, quella che spes-
so coincide con il periodo più 
intenso della vita personale e 
professionale, tra famiglia, ca-
sa e crescita lavorativa.

Meno rilevanti risultano in-
vece i fattori ambientali tradi-
zionali, come rumore o spor-

co, mentre circa un terzo degli 
intervistati  considera  stres-
santi i  continui cambiamenti 
tecnico-organizzativi.

Per il presidente dell’Ipl Ste-
fano Mellarini i risultati mo-
strano  segnali  incoraggianti,  
ma confermano anche la ne-
cessità di intervenire su alcu-
ni fronti chiave. 

«La pressione dovuta ai rit-
mi di lavoro serrati continua a 
rappresentare un rischio im-
portante per salute e sicurez-
za - dichiara in una nota Mella-
rini -. Allo stesso tempo è fon-
damentale rafforzare le retri-
buzioni e ampliare le opportu-
nità di crescita professionale 
per garantire condizioni lavo-
rative sostenibili e di qualità 
nel lungo periodo».

Lavoratori, pressione sui tempi

Stefano Mellarini, presidente dell’Ipl
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